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Un articolo del vice 

segretario Traversini 

interviene 
nel dibattito 

sul; piano 
regionale 

Presentate in una affollata assemblea a Perugia 

••.•'.tv.: \ -
. PERUGIA —. .Non senza', cri

tiche, ma nemmeno con an 
gusti repechage di superate 
opposizioni pregiudiziali, il 
vice segretario regionale del
la . DC Traversini t intervie
ne con un articolo sul pia
no regionale ed i problemi 
che la prossima : discussione 
in Consiglio Regionale del bi
lancio 78 rilancia. Vi è una 
nuova fase tutta da svilup
pare quella cioè successiva 
al primo piano di sviluppo 
che — > scrive Traversini — 
conteneva • affermazioni ? di 
principio e di carattere ge
nerale a cui dobbiamo an
corare, con precisi contenuti, 
le scelte politico-programma
tiche per 1 prossimi anni. • 

«Si tratta di un compilo 
difficile — commenta il vi
ce segretario deglonale DC 
— a cui tutte i le forze re-
gionaliste sono ' chiamate - a 
concorrere con 11 loro crea
tivo e Dositlvo * apporto. Da 
parte della Democrazia cri
stiana umbra vi è. anche in 
queste occasioni la piena di
sponibilità per un contribu
to significativo ed un cor
retto confronto». , 

Un • rilancio dunque della 
linea del confronto, in un 
contesto fortemente critico 
sull'operato,delle maggioran
ze di sinistra anche se Tra
versini premette di non vo
ler scendere nella sterile po
lemica. •'• ••••- :. • ••.'•••-• 

« Oggi rileviamo — affer
ma ad esempio Traversini — 
che da parte della maggio
ranza, ci sono segni di ab
bandono dei toni trionfalisti
ci. di timide aperture ai ri
lievi critici, di nuove volon
tà per abbandonare sugge
stioni egemoniche, ma com
plessivamente l'atteggiamen
to di una continua esalta
zione del ruolo che le giunte 
di sinistra hanno svolto 3 
continuano a svolgere ». 
-Se- l'esercizio della critica 
oltre che lecito è. come il 
marxismo insegna, * necessa
rio. altrettanto assurdo è pre
tendere — come fa il vice se
gretario regionale DC —t che 
si tacciano i risultati posi
tivi ottenuti. < Le giunte di 
sinistra ne hanno dato mol
ti esempi nel governo della 
regione. *-•';•--*•'-»•'•-•-• ,-

Ma. se pur nel merito non 
condividibile, la ' critica del 
segretario regionale democri-
stiano si autodichiara asin
cera »: « I nostri rilievi cri
tici —r afferma infatti -Mar
cello TràVersUii' — .'si' muo-': 
vono con'due sostanziali òlj-' 
biettivi: 11 primo è quello di 
agire al servizio delle nostre 
comunità, il secondo •- per 
aprire in Umbria un con
fronto ' sui * principali temi 
dello sviluppo e sul modi per 
affrontarlo». 

In auesto spirito regiona
lista il segretario regionale 
democristiano afferma anco
ra la necessità di un serio 

; esame della situazione eco
nomica regionale, della cri
si che ar»che In. Umbria si 
fa sentire. • -:- : i .; '"•'- "*•' 
-Nessun ottimismo - sulla 

portata della crisi anche a 
livello regionale e serio con
fronto sul modo i per supe
rarla. ' Questa in sintesi ìa 
posizione che emèrge — as
sieme alle • critiche sull'ope
rato delle amministrazioni di 
sinistra — dall'articolo di 
Traversini. 

Su molte delle affermazio
ni che nello specifico fa il 
segretario regionale della DC 
non c'è certamente consen
so (indebitamento degli enti 
nubblici. ' gestione dell'ESU 
ecc.); ma questo non può far 
misconoscere il senso posi
tivo della ricerca del con
fronto costruttivo che il suo 
articolo contiene. -- ;--'.. 

Se l'invito a lavorare in
sieme -per il progresso del
l'Umbria che - il segretario 
regionale della DC fa alle 
altre forze politiche è «sin
cero» come viene afferma
to ouando si tratta di espri
mere rumorose critiche, non 
mancheranno - i modi con
creti e le questioni speci
fiche su cui proseguire . po
sitivamente il confronto. . 

per un confronto nella scuola 
Illustrata la piattaforma programmatica in vista delle prossime elezioni dei 
distretti scolastici - Bisogna superare l'eccessivo scarto tra eletti ed elettori 

Iniziati i lavori a Palazzo Aironi 
SPOLETO — Con il flnanzlamanto della Soprinten
denza ai Sani ambientali monumentati storici artlitlci 
dell'Umbria, hanno finalmente avuto inizio a Spoleto 
i Uxori di restauro di Palano Arreni. SI tratta di 
un interessante edificio del secolo X V I , sito nella 
splendida Piana del Duomo, dalla facciata decorata a 
graffiti raffiguranti scene mitologiche. 

I l Palazzo Arreni ha subito nel tempo gravi danni 
eia agli intonaci graffiti che alle parti lapidee dei 
marcapiani e delle cornici delle finestre. Si i trattato 
di un notevole deterioramento dovuto soprattutto 
alla rimozione della antica gronda, peraltro prezio
samente intagliata, avvenuta negli ultimi anni dell'800 
e sostituita con una di sporgenza inferiore che lasciò 
I graffiti più esposti alle Intemperie con le rovinose 

conseguenze a cui ora ci si accinge a porre riparo, 
lavorando al prolungamento della linea di gronda ed 
al consolidamento degli Intonaci. -•- •••• 

In questa operazione è impegnata la Cooperativa ; 
Beni culturali (COOBEC) di Spoleto che provvede, 
« attraverso Iniezioni di collanti sintetici opportuna
mente diluiti alla fissatura det gravi distacchi fra muro 
ed arricci, fra arriccio ed intonachino e dei solleva
menti della pellicola pittorica », come ci spiegano i 
giovani cooperatori che portano avanti l'importante 
• delicato lavoro. 

Una volta terminata l'operazione di consolidamento, 
si procederà nel lavoro con operazioni di pulitura • 
di presentazione estetica dei preziosi graffiti. 

Nella foto: una veduta di Palazzo Aironi. 

PERUGIA - La decisione dopo un incontro tra PCI e PSI 

Il Comune farà le graduatorie 
per assumere nuovo 
Potrebbe essere così avviato a soluzione il problema 
delle bidelle - Assurde strumentalizzazioni sulla vicenda 

PERUGIA — Con un incon
tro tra 1 gruppi consiliari so
cialista e comunista, svoltosi 
martedì sera e una riunione 
di Giunta di ieri mattina, a 
Palazzo dei Priori è stato fat
to il punto su alcune questio
ni di attualità. SI è parlato 
del problema della nettezza 
urbana, della promozione a 
qualifiche superiori di 58 di
pendenti, delle bidelle. •-..- r 

Per quel che riguarda que
st'ultimo problema è stata 
presa una decisione che appa
re definitiva. Il Comune in
fatti compilerà una gradua
toria. tenendo conto dei bi
sogni ed eventuali prestazio
ni di lavoro fornite nel pas-

• TRE GIORNATE DELLA 
GIOVENTÙ* DA DOMANI 

. A PONTE S. GIOVANNI 

PERUGIA — Da domani 
presso i locali del CVA di 
Ponte S. Giovanni avranno 
inizio le tre giornate della 
gioventù, organizzate dalla 
FGCI. 
" Oltre a spettacoli teatrali, 
proiezioni di pellicole e gare 
sportive, sono previste nel 
corso delle giornate della gio
ventù tre importanti iniziati
ve politiche. 

...',V-.-. ••';. -•..•.iv:-f-.«v. •:v-">.r •;'.'•;!, 

sato. Di questa lista, cosi de
terminata, si dovrebbe poi 
tener •• conto ' nell'assumere 
nuovo personale. Sembra che 
in questo modo una ventina 
di bidelle escluse con il pre
cedente concorso dovrebbero 
trovare lavoro all'interno del-
l'Ammlnlstrazlone Comunale. 
A Palazzo del Priori c'è in
fatti necessità di assumere 
personale, come si ricorderà 
l'organico non è ancora com
pleto. Le CVA, debbono es
sere dotate di alcuni operato
ri che.lavorino a stretto con
tatto con il territorio. Per tut
te queste ragioni appare pro
babile che nel breve periodo 
si vada all'assunzione di una 
ventina di persone. '•- *r< 

I n questo modo, t enendo 
conto nel punteggio del biso
gno e del lavoro svolto' in 
passato alle dipendenze dell' 
Amministrazione, a lcune del
le bidelle più bisognose po
trebbero tornare a lavorare 
al le dipendenze del Comune. 

Come si ricorderà s i n dall' 
inizio di tut ta la polemica, 
nata a seguito « dell'esperi
mento pubblico ». gli Ammi
nistratori di Palazzo del Prio
ri avevano dichiarato la loro 
disponibilità a discutere con 
le bidelle e a cercare la solu
zione migliore. Il dialogo poi 
era stato reso difficile da al
cune prese di posizione da 
parte delle bidelle estrema

mente rigide. "*' ' - •---'-
' • Ieri comunque il Comune 
ha fatto una proposta preci
sa alle protestatarie. La que
stione anche se non completa
mente risolta lascia intrave
dere la possibilità di una di
stensione e di una discussio
ne più ravvicinata. Anche 
se ancora la soluzione dell'in
tera vertenza non c'è stata, 
si può dire che da ieri appare 
più vicina.- •>•.: -v . - / , .... « 

Qualche parola va invece 
detta sulle strumentalizzazio
ni che sono state fatte sul 
« caso bidelle ». Già nei gior
ni passati ne abbiamo parla
to. L'ultima è quella che por
ta l'impronta fascista. E* sta
ta l'ANDIT. - l'associazione 
delle donne fasciste, a entra
re nella polemica, rivendican
do a sé il ruolo di difesa del
la giustizia sociale e dell'e
mancipazione femminile. Il 
fatto non merita davvero ul
teriori commenti. 
- Frattanto per questa matti
na a Palazzo dei Priori è sta
ta convocata una conferenza 
stampa. Pare che gli Ammini
stratori comunali debbano fa
re importanti comunicazioni 
sui fondi che furono taglieg
giati circa un mese fa dal 
governo al Comune di Peru
gia. Non si esclude che ulte
riori passi in avanti siano sta
ti compiuti in questa dire
zione. 

PERUGIA - Riuscita as
sembleai: del genitóri alla sala 
Vafaerina del consiglio regio
nale. Convocata dal COGI-
DA8 di Perugia, intendeva in
tanto presentare ufficialmen
te la piattaforma program
matica per le prossime ele
zioni scolastiche e illustrare 
poi 1 criteri proposti per la 
formazione delle liste al con
siglio di distretto e al consi
glio scolastico provinciale di 
Perugia. --..-.-.•.<. y> 

La piattaforma. - ampia e 
puntuale sulle questioni della 
scuola e dei nuovi organi col
legiali, è stata sintetizzata in 
apertura - dal ' dottor Batti-
stacci, presidente del COGI-
DAS. Riforma della scuola 
(da quella dell'infanzia alla 
media superiore), consolida
mento ed estensione della 
democrazia scolastica e rap
porto corretto tra formazione 
professione ed occupazione 
sono le indicazioni di strate
gia a lungo respiro 'he il do
cumento pone all'attenzione 
dei cittadini, delle iorze so
ciali e politiche e delle istitu
zioni. ••.-"-. . . .,;-••. f- .••'.•:^u v, 

Il consiglio •'' di • distretto 
viene individuato nel docu
mento come l'organo di mag
giore significato politico, per 
la larga rappresentanza di 
forze'«estèrne» alla scuola e 
per la sua dimensione terri
toriale, che ne fa il momento 
di raccordo della scuola con 
là'realtà Istituzionale ed eco
nomico-sociale del compren
sorio. Organo con prevalenti 
funzioni di « programmazio
ne » dell'organizzazione e del
l'attività scolastica, il consi
glio di distretto riuscirà ad 
incidere positivamente se si 
raccorderà alla politica ' di 
programmazione sul territo
rio degli ' enti locali (e se 
questi gli riconosceranno im
portanza « politica », suppor
tandone l'azione col loro pe
so e con la loro struttura). 

Sia l'introduzione che gli 
interventi del successivo di
battito hanno sottolineato il 
significato positivo di un'ag
gregazione unitaria di genito
ri democratici, che è riuscita 
nella sua piena autonomia, a 
riscuotere su contenuti preci
si l'adesione di un largo 
schieramento di forze politi
che, sociali e culturali. 

Uno dei limiti della prima 
esperienza triennale degli or
gani collegiali della scuola è 
consistito senza dubbio nell'I
solamento del genitori e nel 
distacco che spesso si è ve
nuto a determinare tra eletti 

la concreta 
esperiènza " unitaria del CO-
GIDAS di Perugia spingono a 
consolidare ed-estendere sul 
territorio il ~ momento asso
ciativo dei genitori, in un'ot
tica che sappia andare al di. 
là della pur importante sca
denza elettorale, e diventi 
stabile costume democratico. 
Ne trarranno giovamento non 
soltanto i genitori, che in tal 
modo potranno contare di 
più e sentirsi legati ad una 
realtà consistente di rifles
sione e di azione, ma la stes
sa scuola che ha bisogno di 
un confronto serio e sereno 
per rivitalizzarsi. •=- -••'-• 

I compagni devono adope
rarsi per favorire e promuo
vere l'associazionismo tra i 
genitori, devono comprender
ne tutto il rilievo all'Interno 
della proposta strategica del 
partito (la nostra azione è 
per ' ora soddisfacente, da 
questo punto di vista, a Città 
di Castello, Spoleto, Narnl e 
Orvieto), v ••••••.- ._••'-.• -••-• 
'Le liste che si riconoscono 

nel documento del COGIDAS 
avranno lo stesso motto, « U-
nltà per rinnovare la scuo
la », in tutti' i distretti e nel 
due consigli scolastici pro
vinciali. Bisogna fare in mo
do che lo stesso motto carat; 
terizzl le altre liste — di in
segnanti, studenti, presidi e 
non insegnanti — e possibil
mente anche le liste per i 
consigli di circolo e di istitu
to. Questo sia per dare la 
sensazione corposa di un 
movimento unitario per il 
rinnovamento della scuola, 
sia per facilitare l'espressione 
del voto. 

Stafano Miccolis 

Il provvedimento aziendale avrà la durata di tre mesi 
•"•»«»"""»aaeB»»»»»»»»»*^BB*BBa»»»BBB»»»»»»»»»«—^B«»Baa»»»»»»»^ 

operai in cassa 
integrazione alla Sangemink 

La società con l'arrivo dell'inverno comincia a vendere meno acqua - I sinda
cati chiedono il rispetto degli impegni - Martedì sciopero nel settore industriale 

Per l'attentato 

Ancora in 
carcere il 
giovane 
di Terni 

TERNI — Sergio ! Scala, ' 11 
giovane ventenne fermato po
co dopo l'esplosione della 
bomba al plastico alla con
cessionaria Racoa di via Ce
sare Battisti, non è stato 
scarcerato come molti si at
tendevano. 

Il magistrato, dottor Guer-
rini, lo ha interrogato mar
tedì i pomeriggio in compa
gnia del legale del giovane. 
Sergio Scala è però ancora 
in forte stato confusionale e 
il magistrato intende sentir
lo ancora non appena le sue 
condizioni saranno migliora
te. Il giovane, come è noto. 
è stato soccorso vicino alla 
concessionaria da alcuni pas
santi subito dopo l'esplosione. 
v Sergio Scala abita a pochi 
metri di distanza dalla con
cessionaria e . ha dichiarato 
di essersi trovato a passare 
per caso è di' èssere stato 
sbattuto a.tèrra dalla poteri-
te deflagrazione. Soccorso, è 
stato accompagnato a casa. 
Poco dopo sono arrivati a 
casa sua, su segnalazione de 
gli stessi soccorritori, gli agen
ti della squadra politica che 
lo hanno accompagnato in 
questura dove è stato tratte
nuto in stato di fermo giu
diziario. : 

Ieri mattina. Lotta Conti
nua,. Il gruppo in cui. il gio
vane milita, ha tenuto una 
conferenza stampa nella qua
le è stata nuovamente riba
dita l'estraneità di Sergio 
Scala al fatto. Hanno ricon
fermato1 la' versione che ' è 
stata già fatta circolare con 
un volantino ciclostilato. 

TERNI — Da lunedi è scatta
ta alla 8angemini la cassa In
tegrazione per 170 del 260 di
pendenti. E' questo un prov
vedimento ricorrente di anno 
in anno. La fonte, con l'arri
vo ' dell'inverno comincia [ a 
vendere meno acqua. I ma
gazzini si • riempiono e " l'a
zienda per fare fronte alle 
difficoltà, lascia a casa una 
buona parte del personale. 
La cassa integrazione durerà 
per tre mesi. Le organizza
zioni sindacali hanno fatto ri
levare la poca Incisività delle 
Iniziative prese dalla direzio
ne aziendale per evitare slmi
li avvenimenti e hanno chie
sto Il rispetto degli Impegni 
presi per quanto riguarda gli 
investimenti e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

Mentre è dato registrare 
questo nuovo provvedimento. 
le organizzazioni sindacali 
stanno preparando lo sciope
ro generale - dell'industria 
programmato per martedì 15. 
Nelle ore di astensione dal 
lavoro si svolgerà una mani
festazione • al termine della 
quale ci sarà un comizio te
nuto da Pio Galli, segretario 
nazionale della PLM. -

Ieri pomeriggio si è riunita 
la segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL per definire me

glio il programma di iniziati
ve in preparazione dello 
sciopero. Questa mattina si 
riunisce l'esecutivo del con
siglio di fabbrica della «Ter
ni» per decidere le modalità 
di adesione allo sciopero. Il 
consiglio di fabbrica della 
«Terni» ha già In program
ma anche un'altra Iniziativa. 
Sta organizzando per venerdì 
prossimo.un dibattito presso 
la sala XX Settembre al qua
le J parteciperanno • anche -1 
rappresentanti dei partiti e 
del consigli di quartiere. 
"In discussione saranno po
ste le piattaforme per 11 rin
novo del contratto " • della 
«Terni» e della Ternlnoss. 
Nell'occasione 1 rappresen
tanti dei lavoratori esprime
ranno il loro giudizio sulle 

dichiarazioni che ; 11 " nuovo 
presidente, dottor Romolo A-
rena, •- ha rilasciato In occa
sione di un recente Incontro 
con la stampa sulla situazione 
del maggiore complesso In
dustriale dell'Umbria. 
' Nel frattempo si mantiene 

acceso il clima esistente nelle 
piccole aziende metalmecca
niche dove è In corso una 
vertenza per 11 rinnovo del 
contratto, molto aspra. Anche 
ieri in una azienda, la Garo-
foli, 11 proprietario ha tolto 
l'energia elettrica perché i 
lavoratori avevano effettuato 
mezz'ora di sciopero. • • • -

Questo atteggiamento è sta
to denunciato In un comuni
cato stampa della PLM, nel 
quale si condanna 11 compor
tamento degli Imprenditori 
ternani che da una parte, a 
parole, si dichiarano disponi
bili a risolvere la vertenza, 
mentre nei fatti agiscono in 
maniera provocatoria, con li
cenziamenti e cassa integra
zione, come è accaduto alla 
Picchlonl, alle Fucine Umbre, 
alla Mitem, alla Giovagnoli, 
alla Briotti, alla Quadracela, 
e con sospensioni dell'eroga
zione dell'energia elettrica, 
come è accaduto alla CEM-
SCO, alla Metalmeccanica 
Narnese e alla Garofoll. 

La PLM esprime poi del 
giudizi estremamente critici 
nel confronti dell'associazione 
industriali, accusata di avere 
in uh recente comunicato 
stampa, stravolto la verità 
sui punti che sono in discus
sione. Sia per quanto riguar
da gir investimenti, che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro • per 1 giovani, che 
l'ambiente di lavoro e gli 
aumenti salariali, la FLM 
chiede Impegni concreti e 
non promesse, e tanto meno 
parole. •-

Gli industriali si devono 
cioè impegnare sul reintegro 
del turn-over, devono elabo
rare plani di sviluppo Indica
re come lntendon applicare 
la legge di preawiamento al 
lavoro, in particolare per 
quanto riguarda la formazloe 

professionale. < """ "'"-' ' 
Per l'ambiente di lavoro la 

FLM non accetta la proposta 
dell'associazione industriali 
di formare una commissione 
congiunta. E' troppo poco. Il 
sindacato vuole invece che la 
controparte fissi 1 tempi e l 
modi dell'Ingresso nelle fab
briche del MESOP, 11 servizio 
di medicina preventiva e del 
lavoro gestito dalla Provincia, 
e che definisca come Intende 
applicare l'inquadramento u-
nico. •--• ••••- •••' • •'-• 

La posizione assunta dagli 
industriali sulle richieste sa
lariali viene giudicata provo
catoria. La richiesta avanzata 
è responsabile: quattromila 
lire di aumento al mese, e u 
n anticipo di 50 mila lire sul 
1979. Una richiesta tanto re
sponsabile che gli imprendi
tori per dividere 11 fronte di 
lotta e fiaccare le organizza
zioni sindacali, (è successo In 
alcune industrie della provin
cia) hanno promesso aumenti 
più consistenti * a patto che 
cessassero gli scioperi. ' 

La FLM riconferma perciò 
la validità delle scelte opera
te e si impegna a intensifica
re la lotta. 
. All'ASM (Azienda servizi 

municipalizzati) ' permane lo 
stato di agitazione del perso
nale. Ieri mattina 11 presiden
te dell'azienda, Rolando Ze-
noni, in un incontro con i 
corrispondenti locali dei gior
nali, ha dichiarato le posizio
ni del consiglio di ammini
strazione e della commissio
ne per il pesònale in merito 
alla vertenza. ' » 

Sostanzialmente il consiglio 
d'amministrazione chiede che 
le organizzazioni sindacali 
rispettino'il contratto nazio
nale di lavoro. • •• 

Alcune delle richieste avan
zate. come quelle relative al
l'affidamento provvisorio del
le mansioni, se accolte assu
merebbero 11 carattere di 
contratto integrativo azienda
le, e comporterebbero Inoltre 
una levitazione dei costi che 
creerebbe serie difficoltà al
l'azienda. 

ì ? 

TERNI - Riprende domani il dibattito sull'intesa PCI-PSI-PSDI 
TT" 

tJ»;noisiMÌJ:-o-i Kiviii: :> ' r i i i 

non coglie il si 
C>~T;!-iT-ii»'-
I ')jr-.i-i>)-'iii aittmi 

I rappresentanti della De non abbando nano sterili critiche pregiudiziali - In
terventi del compagno Paci, del vicesindaco Capponi e di Sciannameo del Psdi 
TERNI — Domani 11 Consi
glio comunale tornerà a riu
nirsi per riprendere la di
scussione sull'accordo tra il 
PCI, il PSI e il PSDI per la 
formazione di una nuova 
maggioranza. La discussione 
è cominciata nella seduta di 
martedì, una seduta caratte
rizzata da una notevole viva
cità e da una significativa 
ricchezza di Interventi. 
•- Va subito detto che i rap
presentanti della Democrazia 
cristiana che hanno preso la 
parola, lo hanno fatto mo
strando di non comprendere 
la novità che sta maturando 
e assumendo delle posizioni 
di pregiudiziale crìtica all'ac
cordo, Indipendentemente dal. 
programma, amministrativo 
concordato. Questa Imposta
zione ha caratterizzato gli in
terventi - dei consiglieri de
mocristiani Marlnensi e Anto-
nelli. . ..' • - r .•», : 1. 

Per giovedì è atteso l'inter
vento del consigliere repub
blicano Auro Rocchi. C'è da 
vedere se anche il PRI segui
rà la linea politica tracciata 
dalla Democrazia cristiana in 
apertura - della discussione. 
Sul programma la DC finora 
non si è pronunciata. Questa 
carenza è stata sottolineata 
negli Interventi degli altri 
gruppi consiliari. Per il no
stro partito hanno parlato i 

Il dibattito al Comitato regionale del PCI 
PERUGIA — Sabato pomeriggio si è conclusa a Pe
rugia una sssslons del comitato ragionalo sicuramente 
molto importante por i contenuti del dibattito o por 
l'iniziativa dei nostro partito. 

La riunione ara cominciata con la relaziono di Gino 
Golii o gli interventi dai compagni Alfio Caponi, I Ivano 
Rasimaili, Anórmm Para, Giuliano GubMottl a Claudio 
Carnieri. 

PubMfeniamo oggi la sintesi dogli interventi dai com
pagni Salvator* Paladino, Katia BollHk>. Guido Guidi, 
Stefano Mtocotis, Frantaaco Ghiralli. 

Noi prossimi giorni pubblicheremo gli Interventi dei 
il Francesco Innamorati. Tullio Soppilli. Vinci 

Grossi a là 
Gino Golii. 

I «si 

Paladioo"; 
Molto c o m p o s i t i gli 

«umori» a proposito del
la linea del Partito nelle 
fabbriche. Salvatore Pa
ladino — segretario della 
sezione di fabbrica della 
IBP — nel Suo Interven
to al Comitato Regionale 
del PCI ne ha dato al
cuni esempi. 

In fabbrica — ha detto 
Paladino — gli umori so
no diversi, non sempre 
c'è chiarella, sulla linea 
del partito e si riscontra
no difficoltà che rivelano 
seri ritardi. 

Spessov negli stessi com
pagni, c'è una sorta di 

ragionala dal PCI 

mortifkazione visti quelli 
che v e n g o n o definiti 
e scarsi risultati» del do
po 20 giugno. La difficol
tà del momento politico 
e di una linea che sposta 
a livelli più elevati il con
fronto, rendono più evi
denti le carenze di orien
tamento che alla base del 
partito ancora perman
gono, 

Tra gli obbiettivi priori
tari — ha affermato il 
compagno Salvatore Pala
dino — il rafforzamento 
delle sezioni del PCI in 
tutte le fabbriche anche 
di piccole dimensioni. 

Un rafforzamento che 
veda nel contempo il cre
scere del ccJlogainento 

con le sezioni territoriali. 
Un rapporto dialettico 
cioè tra sezione o cellula 
di fabbrica e cellula ter
ritoriale che si accompa
gni ad una rivltsUrtsrto-

" ne complessiva del lavo-
•. TO capillare del < partito 

nella società. 
Sono queste—ha detto 

- Paladino — le condizioni 
- essenziali per una maggio
re chiarezza, ed un più 

. ampio dibattito capace di 
coinvolgere s e t t o r i più 

V estesi del mondo del la
voro e della società regio
nale nel suo complesso. ' 

Bellillo 
C'è disagio nel partito 

che — ha affermato inter
venendo la compagna Ka
tia Bellillo consigliere re
gionale per il PCI — In 
primo luogo va imputato 
alla difficoltà di una si
tuazione per la quale so
no necessari sacrifici di 
cui non è facile far capi
re concretamente il fine. 
Ma ci sono anche le dif
ficoltà di divenire sempre 
Eiù un partito che fa po-

Uca, che assieme alla ri

vendicazione propone per 
cambiare. 

Un altro motivo di di
sagio all'Interno del par
tito è legato alla necessi
tà di discutere su quello 
che il partito è stato, quel
lo che è e dovrà essere. 
Su questo c'è disorienta
mento, ma ci sono - in 
Umbria specificità che 
vanno risolte: il divario 
che storicamente esiste 
nel PCI umbro tra fona 
elettorale e capacità diri
gente; la disomogeneità 
del gruppo dirigente di 
Perugia, 11 •noto genera
zionale che esiste a Peru
gia, elementi che hanno 
radici storiche e sa cui 
va riflettuto. -•-

Nel porsi il problema del 
rinnovamento, — ha det
to Katia Bellillo —, (i gio-

, vani sono stati Inseriti a 
tutti I livelli) non c'è sta
ta sufficiente capacità nel 
partito di recepire le 
istanze e le novità di ge
nerazioni che hanno vis
suto un momento storico. 

Giovani che nelle sezio
ni hanno a volte prodotto 
grossi traumi o per con
verso o il cui Inserimen
to ha portato a un con-
formiamo cattamente ne

gativo. Non sempre rinno-
vomento ha significato al
largamento del gruppo di
rigente del partito anzi 
spesso il contrario. 

Ghirelli 
Siamo gli unici — ha 

affermato Francesco Ghi
relli — a farci carico del
la situazione drammatica 
del Paese; negli altri par
titi e specialmente nella 
PC vi è un ripiegarsi sui 
problemi del proprio par
tito. La nostra risposta è 
andare avanti sulla linea 
che abbiamo seguito e 
che d ha permesso di es
sere il partito che oggi 
siamo. Una linea decisi
va per intervenire in mo
do positivo anche nello 
scontro reale e lacerante 
che è aperto all'interno 
della DC. 

Si supera questa situa
zione — ha affermato 

, Ghirelli — non pensando 
a ritorni indietro, ma 
puntando alla realiszasfo-
ne deU'accordo program
matico in tempi brevi. 
Questo accentua II tipo di 
risposta da dare al ten

tativi d'attacco della DC 
umbra agli Enti Locali, al
la regione sulla 183 ecc. 

Tra le altre cause di 
malessere nel partito'il 
cambiamento del suo ruo
lo. quell'indirizzo riassun
to In « partito di lotta e 
partito di governo» che 
rimette in discussione tut
to il nostro modo di af
frontare i problemi. -

Dobbiamo costruire — 
ha detto Ghirelli — 
un ampio e unitario movi
mento di lotta, non solo 
per riassorbire in positi
vo il malessere, ma per 
trasformare questo in for
za capace di far andare 
avanti la situazione. In 
Umbria alcuni elementi 
positivi, come la lotte di 
ottobre per la trasforma
zione dell'agricoltura, ci 
sono stati ora. CI sono 
appuntamenti decisivi: 
piano agricolo alimenta
re e sciopero nazionale 
del 34 ottobre dei brac-
danti. 

E" quest'ultima una 
grande occasione per lan
ciare la vertenza agro-In
dustriale sulla quale coin
volgere oltre ai lavoratori 
agrìcoli, la ' 
e 1 giovani. 

«v r • 

compagni Libero Paci, capo
gruppo consiliare e Roberto 
Piermattei. Per 11 PSI ha par
lato il vice sindaco Capponi, 
per il PSDI Stefano Scian
nameo. .-.- • • • , 

« Siamo di fronte — ha 
detto il compagno Paci — ad 
una fase politica che richiede 
a tutti una capacità diversa 
di confronto, di proposta, di 
iniziativa ». , . . . .• < •- . • - . - - -

Dopo avere sottolineato la 
novità che per la vita politica 
ternana rappresenta l'intesa 
raggiunta, novità che è stata 
sottolineata anche da Cappo
ni e da Sciannameo, il com- -
pagno Paci è passato a una 
esposizione delle . peculiarità. 
dell'accordo. « Questa intesa • 
politico-programmatica non- è 
frutto dell'improvvisazione, 
ma è il risultato di un con-. 
franto responsabile e positivo 
che ha visto impegnati i tre 
partiti non soltanto a livello 
del Comune di Terni, ma in 
realtà più ampie »- -
• L'accordo raggiunto ' non 

sacrifica le peculiarità e l'au
tonomia di nessun partito. I! 
programma affronta tutti i 
problemi della vita ammi
nistrativa. da quelli economi
ci, a quelli istituzionali, da 
quelli urbanistici a quelli del
le varie competenze che il 
Comune ha nella erogazione 
dei vari servizi. 
« Noi ci dichiariamo disponi
bili — ha aggiunto poi Paci 
— come nel passato a discu
tere e a lavorare per rendere 
possibili nuove intese. -

Il vice sindaco Capponi ha 
affermato che l'accordo rag
giunto non comporta per il 
PSI che il ruolo delle mag
gioranze di sinistra si è e-
saurìto. Il PSI continua a 
non avere preclusioni di 
principio verso la DC. ma 
chiede un chiarimento sulle 
rispettive posizioni. 

« n dibattito In corso tra le 
forse politiche del nostro 
paese — ha esordito Stefano 
Sciannameo del PSDI nel suo 
discorso — ha raggiunto ca
ratteristiche di autentico 
confronto superando la steri
lità e la improduttività poli
tica della contrapposizione, 
contrapposizione che in 
quanto tale soffoca la libera 
circolazione delle idee, com
prime lo sviluppo democrati
co, relega ogni partito nel 
proprio ambito ormai dive
nuto angusto e non certa
mente più rispondente alla 
domanda del cittadino e del 
lavoratore di maggiore be-

e di partedpallone ». 

Sempre nell'occhio 
del ciclone l'IBP 

PERUGIA — L'IBP torna nel
l'occhio del ciclone. Ieri sera 
la direzione aziendale si è in-
contrata con la Giunta Regio
nale e domani sarà al tavolo 
della discussione con la FI-
LIA nazionale. 
• La pietra.dello scandalo.so

no in nuovi investimenti che 
il gruppo sì è impegnato, a 
fare negli accordi sindacali. 
Questione di soldi, a quanto 
sembra, ma non è detto che 

• DOMANI ASSEMBLEA 
SULLE AUTONOMIE 

PERUGIA — Domani si svol
gerà alla Sala del Notarl a 
Perugia con - inizio alle ore 
10 l'Assemblea degli Ammini
stratori umbri. L'iniziativa, 
promossa dalla Lega per le 
Autonomie ed i poteri locali 
dell'Umbria, avrà il seguente 
tema: «Il ruolo delle Auto
nomie locali nella nuova si
tuazione politica, dopo l'accor
do programmatico, il decreto 
di attuazione della 382, nel 
processo di riforma, di pro
grammazione, di risanamento 
e rinnovamento del Paese ». 

La necessità di fondo che 
Infine ha spinto la Lega a 
promuovere tale iniziativa ri
guarda la necessità di coor
dinamento nell'operare fra 
tutti 1 Comuni e le Provin
ce della regione. Il convegno 
verrà concluso dal compagno 
on. Pietro Conti segretario 
nazionale della Lega. 

si tratti solo di questo. • 
Per fare un breve riaggancio 

con le vicende passate ricor
diamo i termini dell'accordo 
tra FILIA ed IBP; in Umbria 
i nuovi investimenti si faran
no e l'IBP è pronta a finan
ziarne una parte — si disse — 
la restante parte dovrà essere 
ottenuta - tramite il • finanzia
mento pubblico con la legge 
per la riconversione industria
le ed altri provvedimenti na
zionali. " ' • . ' 

Alfa prova dei fatti nuove 
macchine o nuovi insediamenti 
produttivi non ne sono sorti 
né, questa almeno è la esplici
ta denuncia del consiglio di 
fabbrica della Perugina, si in
travede un rapido inizio dei 
lavori. • ' -

Che fare? La FILA ha già 
invitalo i lavoratori dei gruppi 
IBP alla mobilitazione e la 
direzione aziendale all'incontro 
chiarificatore di domani. D'al
tro canto l'IBP ieri sera si è 
confrontata a tarda sera con 
la Giunta Regionale. 

Almeno per óra non sembra 
che ci siano chiusure azienda
listiche, il confronto continua, 
ma è sempre più difficile re
spingere le ipotesi di un e di
simpegno » delia multinaziona
le nel nostro Paese. Da qui 
a pochi giorni non manche
ranno comunque aWIBP le 
occasioni per fare chiarezza, 
come chiedono le organizza
zioni sindacali. ; 

Lutto 
PERUGIA — r morto mar-
tedi sera, a seguito di un 
incidente stradale, Vittorio 
Cappuccelli, padre dal com
pagno Luciano Cappuccetti. 

A tal e all'Intera famiglia 
Inviamo le condoglianze del
la redazione dell'Unità e di 
tutto il Partita -

PERUGIA 
TURREMO: Il prefitto di farro 
ULLI: lo ho paura 
MIGNON: Rocky 
•MOCaNiSSlMO: Dacamaron (VM 

1t) 
PAVONE: Mojliemantt (VM 16) 
lUXx Pugni feroci 
BARMUMi Rnhomon 

SPOIETO 
007 la spia eba mi a-

PASSIGNANO 
AOVNA aTOMOi Straap toaso 

FOUGNO 
AtTIUU EmanuoUa, parcM vieton-

as ali* sauna 
VITTORIA* Il oratane di farro 

GUMtO 
ITALIA* U aurvlaro . 

TERNI 
POLITEAMA* 007 la api* eh* as 

amava 
VERDI* Hmi 
MAMMA* Paparino A C in iman— 
MOOtANOi La cufftnarra insto»» 
LUX* L'atti orw»» Quotorma* 
miMOMTEt Storia di IMI pacca*» 
CLtTTRAi Drum l'ultimo manoìnao 

ORVIETO 
SUPIACINIMA* Laaar 5 rìnfome 

dalla donna 
PALAZZO* Il mondo vlalanro « 

Yoa 
{noti pflfvwiifltf)} 

TOW 

DERUTA 

MARSCIANO 
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